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Citazionismo, anacronismo

 Citazionismo è la corrente artistica nota anche 
come Appropriation Art, che teorizzava un ritorno 
alla manualità, all'uso dei colori della pittura dopo 
anni di dominazione dell'arte concettuale. 

 Sul piano internazionale il periodo di riferimento 
più importante per il movimento fu probabilmente 
il 1925, quando si tenne una mostra d'arte 
a Mannheim dedicata alla Nuova oggettività;

 In Italia è stato il 1984, anno in cui la corrente 
artistica delineatasi tra la fine degli anni settanta e 
primi anni ottanta del Novecento e 
denominata Anacronismo ha avuto la sua 
consacrazione alla Biennale di Venezia come una 
delle più tipiche espressioni della 
cultura postmoderna.



Citazionismo, 

anacronismo

 Negli anni ‘80 del novecento è tramontata ogni 
illusione di lineare progresso storico, caduto 
il mito dell'Avanguardia, svanita l'aura dell'Opera, 
soppiantata dalla sua riproduzione tecnica (Jean 
Baudrillard e Walter Benjamin). 

 Il Citazionismo si basa sull'idea che sia possibile 
misurarsi con l'intero bagaglio della tradizione 
artistica senza più distinzioni diacroniche o 
gerarchiche.



Citazionismo, anacronismo

 Ebbe punti di contatto più o meno marcati con il realismo, il 
neoclassicismo, l'espressionismo, il dadaismo e il surrealismo. 

 Oltre a citare liberamente stili e linguaggi del passato, come 
avviene soprattutto in campo pittorico, dai Nuovi 
Selvaggi tedeschi (Neuen Wilden) alla Transavanguardia (Enzo 
Cucchi, Sandro Chia ecc.) e agli Anacronisti (Andrea Vizzini, Carlo 
Maria Mariani, Igor Mitoraj), alcuni autori si "appropriano" anche 
di opere altrui, problematizzando il rapporto tra copia e originale. 

 È il caso dell'artista statunitense Sherrie Levine, una delle più 
radicali interpreti di questa tendenza, che rifotografa celebri foto 
di Walker Evans e Karl Blossfeldt, firmandole con il proprio nome 
oppure il caso di Mike Bidlo che "rifà" fedelmente capolavori 
del XX secolo, da Picasso a Duchamp.

Carlo Maria Mariani, Danae

https://it.wikipedia.org/wiki/Nuovi_Selvaggi
https://it.wikipedia.org/wiki/Sherrie_Levine
https://it.wikipedia.org/wiki/Walker_Evans
https://it.wikipedia.org/wiki/Karl_Blossfeldt
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Mike_Bidlo&action=edit&redlink=1


Igor Mitoraj

Icaro caduto 
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Agrigento



Igor Mitoraj

 Mitoraj nasce in Germania nel 1944 da genitori Polacchi. Studia all’accademia d’arte di 
Cracovia e poi si trasferisce a Parigi dove frequenta l’Ecole National des Beaux-Arts . Poi 
viaggia in Messico e in Grecia.

 Dal 1983 vive anche a Pietrasanta (vicino a Carrara)

 Dal confronto con le antichità americane e greche sviluppa un tipo di scultura 
monumentale che ci parla dell’antico e del moderno, della caducità della vita e delle ferite 
e dei segni che la vita ci lascia. 

 Le sue sculture monumentali sono lacerate, ricomposte, spezzate. Come se fossero un 
reperto archeologico appena ritrovato. Come se ci parlassero delle difficoltà che ognuno di 
noi attraversa. I suoi eroi antichi e mitologici (Eros, Icaro) ci colpiscono per la loro fragilità, 
per il loro corpo martoriato che contrasta con l’immagine perfetta del dio rappresentato.



Eros bendato

Cracovia



Eternal Love
Agrigento, valle dei Templi 
2011

 Per me la sfida più appassionante è la monumentalità. Mi piace confrontarmi con il grande in termini di tecnica 
plastica, ma anche in rapporto ad uno scenario naturale, storico e urbano. Che sia antico e contemporaneo. Ma 
la mia ricerca non è stata una via facile… Le mie figure vogliono sempre riflettere la situazione dell’uomo 
contemporaneo, le sue fratture, la sua perdita d’identità, i drammi quotidiani che ci circondano. Sono 
l’espressione della vita che viviamo tutti. Il nostro essere “screpolati”.



Guarda i video: 

Intervista ad Agrigento: 
http://gigart.altervista.org/le-statue-classiche-igor-mitoraj

Video: 
https://www.youtube.com/watch?v=VP2cRJU6h2Y&fe

ature=emb_rel_end

Intervista a Pietrasanta
https://www.youtube.com/watch?v=djYC2uG-C94

http://gigart.altervista.org/le-statue-classiche-igor-mitoraj/
http://gigart.altervista.org/le-statue-classiche-igor-mitoraj
https://www.youtube.com/watch?v=VP2cRJU6h2Y&feature=emb_rel_end
https://www.youtube.com/watch?v=djYC2uG-C94


Il gran Toscano

Milano, Piazza del 
Carmine
1981



Volto di gigante

Agrigento, Valle dei 
Templi
2011



Igor Mitoraj
Quirinus, 1987, 
Bronzo, 160x135x60 cm


